
   

Istruttoria Tecnica 
 

Dati generali  

PG n° del  WF 

Via ………………………………………………………………………………………………….. n° 

Tipo di pratica:   PdC   DIA  VERIFICA PRELIMINARE 

 DIA WF n    …………….  

a Variante di:  
 PC WF n  ..……………. 

 Var. minore 

art.68 RE 

 Var. ordinaria 

art.69 RE 

 Var. essenziale 

art.70 RE 

 DIA WF n       …………….     
a Completamento di: 

 PC WF n         ……………. 

 per opere eseguite 
a Sanatoria : 

 per opere eseguite e con ulteriori opere a completamento  

     NAF Nuclei Antica Formazione ed in particolare : 

 
 Complessi con valore storico architettonico intrinseco artt. 12.2.a. e 13.2.a PdR 

 
 Composizione architettonica e vegetale con carattere storico, artistico e testimoniale 
artt.12.2.b. e 13.2.a PdR 

 
 Complessi con valore architettonico intrinseco artt.12.2.c. e 13.2.b. PdR 

 
 Immobili con valore estetico-culturale-ambientale artt.12.2.d. e 13.2.c. PdR   

 
 Immobili di cui agli artt.12.2.e. e 13.2.d. PdR 

 
 Zone A di recupero V……………… PRG / Norme Transitorie art. 34.1 PdR  
Destinazione funzionale …………………………………….. 

 
 Zone B di recupero R……………… PRG / Norme Transitorie art. 34.1 PdR  

Destinazione funzionale …………………………………….. 

 
 Interessato da provvedimenti adottati e/o approvati / Norme Transitorie art. 31 PdR  

Specificare il tipo di strumento (es. PP, PII, VAR, PR, PdC conv, AdP,  
ecc.)……………………………………….adottato/approvato il …………………………………… 
Zona omogenea PRG ………………………Zona Funzionale PRG …………………………… 

    TRF Tessuto di Recente Formazione ed in particolare : 

  ADR Ambiti contraddistinti da un Disegno urbanistico Riconoscibile : 
  Tessuti urbani compatti a cortina artt.14.2.a. e 15.2 PdR 

  Tessuti urbani a impianto aperto artt.14.2.b. e 15.3 PdR 

  Tessuti urbani della città giardino artt.14.2.c. e 15.4 PdR 
  Tipologia rurale artt.14.2.d. e 15.5 PdR 

  Insiemi urbani unitari artt.14.2.e. e 15.6 PdR   

  ARU Ambiti di Rinnovamento Urbano – artt.16 e 17 PdR  art. 17.2.a  
 art. 17.2.b 

 
 Zone B di recupero R……………… PRG / Norme Transitorie art. 34.1 PdR  

Destinazione funzionale …………………………………….. 

 Ambito di intervento 
nel Tessuto Urbano 
Consolidato TUC  

 
 Interessato da provvedimenti adottati e/o approvati / Norme Transitorie art. 31 PdR  

Specificare il tipo di strumento (es. PP, PII, VAR, PR, PdC conv, AdP,  
ecc.)……………………………………….adottato/approvato il …………………………………… 
Zona omogenea PRG ………………………Zona Funzionale PRG …………………………… 

Atti del Comune 
Settore Sportello Unico per l’Edilizia 
Servizio Interventi Edilizi Maggiori  
Ufficio Trattazioni Gruppo ... 



 

 Manutenzione straordinaria - art. 27.1 lett. b) L.R. 12/05 - art. 64 R. E.  

 Restauro e risanamento conservativo - art. 27.1 lett. c) L.R. 12/05 - art. 65 R. E.  

 Ristrutturazione edilizia - art. 27.1 lett. d) L.R. 12/05 - art. 66.3.1 R. E.  

 Ristrutturazione edilizia - art. 27.1 lett. d) L.R. 12/05 - art. 66.3.2 R. E. 

 Ristrutturazione edilizia - art. 27.1 lett. d) L.R. 12/05 - art. 66.3.3 R. E.  

 Nuova costruzione e ampliamento - art. 27.1 lettera e. 1).3).5).6).7) L.R. 12/2005 - art. 67.1.1 R. E. 

 Nuova costruzione - urbanizzazione primaria e secondaria - art 27.1 e.2) L.R. 2/2005 - art. 67.1.2 R. E. 

 Restauro e risanamento conservativo - art. 27.1 lett. c) L.R. 12/05 - art. 65 R. E.  

 Nuova costruzione - torri, tralicci  e ripetitori -  art.27.1 lettera e.4) L.R. 12/2005 - art. 67.1.3 R. E. 

 Nuova costruzione - sostituzione edilizia - art 27.1 lettera e.7 bis) L.R. 12/2005  

 Recupero abitativo di sottotetto - artt. 63, 64, 65 L.R. 12/05  

 Utilizzo del patrimonio edilizio esistente ai sensi dell’art.3 L.R. 4/2012 

 Sostituzione del patrimonio edilizio esistente ai sensi dell’art.5 L.R. 4/2012 

. 
 
 
 

 
Qualifica dell’intervento 

 Interventi di edilizia residenziale sociale ai sensi dell’art.6 L.R. 4/2012 

 Definita catastalmente dal titolo di proprietà al 14/07/2010 mq ……………………….. 
Area di intervento  Atto di densità edilizia in data …………….. mq…………………………………… 

 Da produttivo verso altre funzioni urbane  

 NAF/ADR slp immobile mq ……………….. Cambio di destinazione 
d’uso  Da terziario verso residenziale  

 ARU slp immobile mq ……………….. 

 Rispettata 

 
Proposta di superamento della norma in relazione alla dimostrata impossibilità di attuazione (da 
valutare da parte della Commissione per il paesaggio) 

Norma morfologica 

 Non rispettata  

 Intervento edilizio diretto 

 Intervento edilizio diretto convenzionato - Atto Unilaterale d’obbligo 

 Intervento edilizio diretto convenzionato - Permesso di costruire convenzionato  

Modalità di attuazione del 
PGT 

 Intervento edilizio subordinato a pianificazione attuativa 

 

1. Verifica requisiti soggettivi Verificati Non verificati 
Verifica non 
pertinente 

1.1. Proprietà     

1.2. Comproprietà    

1.3. Altro Titolo con delega specifica    

       
Note: 

 

 

2. Presupposti consistenza volumetrica dell’intervento in progetto    Verificati Non verificati 
Verifica non 
pertinente 

a) - Verifica della consistenza volumetrica per le qualifiche di ristrutturazione e nuova costruzione a indice pari all’esistente 
(sostituzione edilizia ) 

2.1     Atti di fabbrica     

2.2 Altri atti probatori in caso di assenza/incomprensibilità atti di fabbrica es. norma 
cortili, licenze d’uso, caratteristiche agibilità, catasto, destinazioni d’uso ecc… 
specificare ………………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 

2.3 rilievo geometrico e applicazione Slp art.4.6 PdR     

2.4 rilievo fotografico volto a dimostrare l’esistenza attuale dell’immobile     

2.5 volume parzialmente demolito, ma esistente in un titolo edilizio attivo    

b) - Interventi edilizi a indice PGT 

2.6 Indice di Utilizzazione Territoriale Ut unico 0,35 mq/mq    

2.7 Indice di Utilizzazione Territoriale obbligatorio Ut 1mq/mq - Ambiti caratterizzati 
da elevati livelli di accessibilità alle reti di trasporto pubblico  

   

2.8 Indice di Utilizzazione Territoriale Ut 1mq/mq - ERS    

c) - Interventi edilizi che comportano “atterraggio” dei diritti edificatori perequati 

2.9  SI       NO     

d) - Interventi di recupero sottotetti 

2.10 Il sottotetto esistente è accessibile (con altezza interna misurata nel punto più 
alto > m 1,80) 

   

2.11 Il sottotetto esiste da almeno 5 anni    

2.12 Il sottotetto è in un edificio la cui dest. d’uso sia residenziale almeno per il 25%    



2.13  Aspetti morfologici :  
 

 senza modifica di gronda, colmo  e pendenze delle falde mediante creazione di 
lucernari/abbaini/terrazzini al solo fine di raggiungere i requisiti di agibilità  

  con modifica di gronda, colmo  e pendenze delle falde al solo fine di raggiungere i requisiti di 
agibilità con limite di altezza interna a m 1,50 in gronda 

  con modifica di gronda, colmo  e pendenze delle falde nel rispetto del limite di altezza massima 
posto dallo strumento urbanistico  

2.14 Unità Immobiliari :  con formazione di nuove unità immobiliari e reperimento parcheggi pertinenziali, anche 
mediante monetizzazione 

  senza formazione di nuove unità immobiliari  

e) - Interventi edilizi “in sanatoria” 

2.15 Ammissibilità volumetrica al momento della realizzazione delle opere    

2.16 Ammissibilità volumetrica al momento della presentazione dell’istanza    

f) - Interventi edilizi di “piano casa” 

2.17 La consistenza volumetrica dell’immobile o della porzione di immobile oggetto di 
valorizzazione (utilizzo, sostituzione o ERS) risponde ai requisiti definiti dalla 
L.R. 4/2012 

   

2.18 La consistenza volumetrica è incrementata della seguente percentuale 
…..(indicare) in attuazione del seguente incentivo …………..( indicare)   

   

Note: 
 

 
 

3. Coordinamento opere private/urbanizzazioni Verificati Non verificati 
Verifica non 
pertinente 

3.1 esistenza delle opere di urbanizzazione primaria    

3.2 presenza di cabine elettriche/gas su area d’intervento    

3.3 nuovi passi carrabili (art. 22 RE)     

3.4 avvenuta presentazione del progetto della rete di fognatura privata completo di 
asseverazione da parte del progettista alla conformità al Regolamento di 
Fognatura 

   

3.5 creazione di eventuali servitù in sottosuolo (intercapedini stradali, tiranti…)    

3.6 creazione di eventuali servitù di affaccio (su urbanizzazioni secondarie)    

3.7 accessibilità dell’area    

       Note: 

 

 

4 Altre verifiche edilizie Verificati Non verificati 
Verifica non 
pertinente 

4.1 superficie coperta    

4.2 superficie occupata    

4.3 superficie filtrante    

4.4 dotazione parcheggi    

4.5 distanze dai confini (art. 27.1 e 28 RE)    

4.6 distanze tra edifici (art. 27 RE)    

4.7 verifica dell’art. 27.2 RE    

4.8 distanze tra pareti finestrate e non (DM 1444/68 art. 9.2)    

4.9 sottotetti SPP: altezza media < 2.40m calcolata a partire  da quota  1,50m   
          rapporti Rai < 1/20                            

   

4.10 verifica atto di vincolo volumetrico    

       Note: 

 

 

5 Principali norme igienico edilizie Verificati Non verificati 
Verifica non 
pertinente 

5.1 superfici minime dei locali    

5.2 altezze minime interne    

5.3 rapporti aero-illuminanti    

5.4 dimensioni minime degli alloggi    

5.5 scale (art. 30 RE)    

5.6 norme su cortili, patii, cavedii (artt. 51,52,53 RE)    

5.7 assenza requisiti di agibilità dei  locali non computati in SLP ai sensi 
dell’art.4.6 NA PdR e del Regolamento Edilizio  

   

5.8 conformità dei soppalchi all’art.38 RE    

5.9 conformità dei volumi tecnici all’art. 10.2.5 RE, sono da considerarsi tali i soli 
vani e spazi strettamente necessari a contenere le apparecchiature principali 

   



ed accessorie degli impianti tecnici al servizio dei fabbricati (art 10.c.2.5 RE)  

       Note:  In caso di parere ASL si può omettere la verifica dei punti sottostanti e in tal caso:  Dichiaro la conformità dei disegni della pratica 
edilizia con quelli del parere ASL  

 

 

6 Norme in materia di barriere architettoniche  Verificati Non verificati 
Verifica non 
pertinente 

6.1 Verifica requisiti accessibilità (DM 236/89 e LR 6/89)    

6.2 Verifica requisiti visitabilità (DM 236/89 e LR 6/89)    

6.3 Verifica requisiti adattabilità (DM 236/89 e LR 6/89)    

       Note:  da verificare per edifici superiori ai 3 piani, comprensivi di eventuali interrati 
 

 

 

7 Ambiti, vincoli e relativi adempimenti  
Ricadente in 
ambito/vincolo Conformità 

Verifica non 

pertinente 

 

R.01 - Ambiti territoriali omogenei e classi di fattibilità geologica : 

Aree sottoposte alla normativa dei Parchi Regionali - Parco Nord Milano (art. 19.4 
PdR).  

   

Aree sottoposte alla normativa dei Parchi Regionali - Parco Agricolo Sud Milano (art. 
19.3 PdR) Territori agricoli di cintura metropolitana (art.25 NTA PTC) 

   

Aree sottoposte alla normativa dei Parchi Regionali - Parco Agricolo Sud Milano (art. 
19.3 PdR)Territori agricoli e verde di cintura urbana – ambito dei piani di cintura 
urbana (art.26 NTA PTC) 

   

Aree sottoposte alla normativa dei Parchi Regionali - Parco Agricolo Sud Milano (art. 
19.3 PdR)Territori di collegamento tra città e campagna - fruizione (art.27 NTA PTC) 

   

Fattibilità geologica F2  - con modeste limitazioni (art. 20.6.A PdR)    

Fattibilità geologica F3  - con consistenti limitazioni (art. 20.6.B PdR)    

Fattibilità geologica F4  - con gravi limitazioni   (art. 20.6.C PdR)    

     Note: 

 

 

 

R.05 – Vincoli amministrativi e per la difesa del suolo: 

Fascia di rispetto stradale - Dentro centro abitato (D.lgs 285/92,DPR 495/92, 
Delibera G.C.1128/2002 art. 20.4 PdR) Strada tipo ………………..Fascia di 
rispetto………………… 

   

Fascia di rispetto stradale - Fuori centro abitato (D.lgs 285/92,DPR 495/92, Delibera 
G.C.1128/2002, art.20.4 PdR) Strada tipo ………………......  Fascia di 
rispetto………. .….. 

   

Fascia di rispetto rete ferroviaria - 30 m. dall'ultimo binario attivo (DPR 753/1980)    

Fascia di rispetto elettrodotti (D.M. 449/1988, D.M.  1260/1991,  L.36/2001, 
D.P.C.M. 8/7/2003 D. Dirett. Min. Ambiente 9/05/2008) 

   

Fascia di rispetto cimiteriale 200 m (R.D.1265/1934, L.166/2002 Reg.R.L.9/11/2004n.6)    

ARIR  Aziende a rischio rilevante (d.lgs. 334/1999, d.lgs.238/2005, L.R.19/2001 
D.M. 151/2001): Azienda   

   

ARIR Aziende a rischio rilevante (d.lgs. 334/1999, d.lgs.238/2005 
L.R.19/2001,DM.151/2001): Area di danno 

   

Impianti di depurazione : Depuratori (Delib. Comm. in.04/02/1977)    

Impianti di depurazione: Fasce di rispetto 100 m  Comm. Min. 04/02/1977)    

Ambiti interessati da emergenze idriche (art. 20.3 PdR) Fascia di rispetto di 50 m 
dalla testa dei fontanili e di 25 m lungo le sponde dell’asta del fontanile 

   

Ambiti interessati da emergenze idriche (art. 20.3 PdR) Area a bassa soggiacenza 
della falda (< 5 m) 

   

Pozzi : Fascia di rispetto 200 m. (D.lgs 152/2006 D.G.R.             7/12693)    

Pozzi : Zona di tutela assoluta 10 m. (D.lgs 152/2006, D.G.R. 7/12693)    

Ambiti interessati da emergenze idriche (art. 20.3 PdR): 
 Fascia di 50 m dalla testa dei fontanili e di 25 m lungo le sponde dell’asta del 
fontanile 
 Area a bassa soggiacenza della falda (< 5 m) 

   

PAI del Fiume Lambro - Fascia A (D.lgs.152/2006 DPCM 24/05/2001, DGR 7/7365)     

PAI del Fiume Lambro - Fascia B (D.lgs.152/2006 DPCM 24/05/2001, DGR 7/7365)    

PAI del Fiume Lambro  - Fascia C - R1 Rischio moderato (art 20.7.b.I PdR, 
D.lgs.152/2006, DPCM 24/05/2001, DGR 7/7365)  

   



PAI del Fiume Lambro - Fascia C - R2 Rischio medio (art 20.7.b.II PdR, 
D.lgs.152/2006, DPCM 24/05/2001, DGR 7/7365)  

   

PAI del Fiume Lambro Fascia C - R3 Rischio elevato (art 20.7.b.III PdR, 
D.lgs.152/2006, DPCM 24/05/2001, DGR 7/7365)  

   

PAI del Fiume Lambro Fascia C - R4 Rischio molto elevato (art.20.7.b.IV PdR, 
D.lgs.152/2006, DPCM 24/05/2001, DGR  7/7365)  

   

     Note: 
 
 
 

 
R. 06  Vincoli di tutela e salvaguardia : 

Beni culturali (D.Lgs. n° 42/04 PARTE II) - Immobili con prescrizione di tutela 
diretta (artt. 10 e 11) 

   

Beni culturali (D.Lgs. n° 42/04 PARTE II) - Immobili con prescrizione di tutela 
indiretta (artt.45 46 e 47) 

   

Beni Paesaggistici (D.Lgs. n° 42/04 PARTE III) - Immobili con cospicui caratteri di 
bellezza naturale o di singolarità geologica (art. 136.1. a e .b) 

   

Beni Paesaggistici (D.Lgs. n° 42/04 PARTE III) Complessi di cose immobili che 
compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale 
(art.136.1.c) incluso Vincolo Navigli Grande Pavese e Martesana 

   

Beni Paesaggistici (D.Lgs. n° 42/04 PARTE III) Fiumi torrenti e corsi d'acqua 
(art.142.1.c , DGR 4/12028 25.07.1986, DGR  4/14809 25.11.1986, DGR 4/32665 
17.05.1988) 

   

Beni Paesaggistici (D.Lgs. n° 42/04 PARTE III) Fasce dei corsi d'acqua 
(art.142.1.c , DGR 4/12028 25.07.1986, DGR  4/14809 25.11.1986, DGR 4/32665  
17.05.1988) 

   

Beni Paesaggistici (D.Lgs. n° 42/04 PARTE III) - Parchi (art.142.1.f)    

Beni Paesaggistici (D.Lgs. n° 42/04 PARTE III) - Boschi (art.142.1.g)    

Aree naturali protette (L.394/91)    

Tutela territoriale per la valorizzazione paesaggistica dei Navigli (PTRA Navigli 
Lombardi – Obiettivo 1) Fascia di tutela di 100 m Naviglio Pavese all’esterno del 
vincolo Navigli Grande e Pavese 

   

Alberi di interesse monumentale (art. 20.3 PdR art 65 PTCP)    

Aree a rischio archeologico (D.lgs 42/2004) - Zone di rischio …(A o B)    

Aree a rischio archeologico (D.lgs 42/2004): Contesti Archeologici fasce di 
rispetto m …….(50 o 100) 

   

     Note: 
 

 

R. 07  Rischi, rumori e radar per la navigazione aerea : 

Aree areoportuali - Aereoporto di Milano Linate "Enrico Forlanini" (D.lgs 96/2005e 
s.m.i. Reg. ENAC per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti) 

   

Aeroporto di Milano-Linate : Piano di rischio aeroportuale (art. 707 Codice della 
Navigazione e artt. 20.8 e 20.9 PdR) 

 Zona di tutela A  

 Zona di tutela B 

 Zona di tutela C 

   

Aeroporto di Bresso (non riportato tav R.07): Piano di rischio aeroportuale (art. 707 
Codice della Navigazione e  artt. 20.8 e 20.9 PdR) 

 Zona di tutela A  

 Zona di tutela B 

 Zona di tutela C 

   

Rumore areoportuale - (art.6 D.M.31.10.1997 art. 20.11 PdR)  

  Limite Zona A: LVA< 60 dB (A) 

  Limite tra Zona A e Zona B: LVA < 65 dB (A) 

  Limite tra Zona B e Zona C: LVA < 75 dB (A) 

   

Radar - Fasce di rispetto - (art. 20.12  PdR) : 

 Settore 1 : h max 126 m slm 

 Settore 2 : h max 130 m slm 

 Settore 3 : h max 133 m slm 

 Settore 4 : h max 134 m slm 

 Settore 5 : h max 141 m slm 

 Settore 6 : h max 150 m slm 

   

     Note: 



R. 08  Ostacoli e pericoli per la navigazione aerea : 

Aeroporto di Milano-Linate. Delimitazione ostacoli (art. 20.13.1 PdR) :  

 SOE Superficie orizzontale esterna h max 248,85 m. slm  (art. 20.13.1.a) 

 SC Superficie conica h max ……………m (art. 20.13.1.b) 

 SOI Superficie orizzontale interna h max 147.85 m. slm (art. 20.13.1.c) 

 SSD18 – Salita al Decollo Testata 18  h. max …………(art. 20.13.1.d)  

 SA18 – Avvicinamento Testata 18 h. max ………(art. 20.13.1.e)  

 SSD/SA17 – Salita al Decollo e Avvicinamento testata 17 h. max ……….…… (art. 20.13.1.f)  

 ST 18 – Superficie di Transizione testata 18 h. max ……….…………(art. 20.13.1.g)  

 ST 17 – Superficie di Transizione testata 17 h. max ……….…………(art. 20.13.1.h)  

 ST 35 – Superficie di Transizione testata 35 h. max ……….…………(art. 20.13.1.i) 

   

Pericoli per la navigazione aerea (art. 20.13.2 PdR) aree oggetto di limitazione delle 
seguenti attività o costruzioni (specificare tipologia, ad es. discariche, manufatti con finiture 
riflettenti, luci riflettenti o fuorvianti, ecc.)……………………………………………………... 

   

Servitù aeroportuale (Codice della Navigazione artt. dal 707 al 716)  

Aeroporto di Bresso  (non rappresentato nella tav R.08) 

 Area compresa entro i 3000 m. dal confine dell’area aeroportuale 

 Area compresa tra i 3000 m. e i 4000 m dal confine dell’area aeroportuale 

 subordinato a Parere preventivo ENAC 

   

     Note: 
 

 

R. 09  Reticolo idrico e fasce di rispetto : 

RIP Reticolo Idrico Principale(art. 21.1.a PdR) - Fascia di rispetto 10 m.    

RIM Reticolo Idrico Minore (art. 21.1.b  PdR) - TUC fascia di rispetto 4 m.    

RIM Reticolo Idrico Minore (art. 21.1.b  PdR) - Parchi Regionali e AdP Expo fascia di 
risp. 10 m 

   

Reticolo Idrico Consortile (art. 21.1.c PdR) - Fascia di rispetto consorzi di bonifica     

Fontanili e Aree di rispetto (art.34 PTCP e art.41PTC Parco Agricolo Sud Milano)    

     Note: 

 

 

  

8 Altri pareri - autorizzazioni - adempimenti  Necessario Acquisito Non pertinente 

8.1 Autocertificazione per gli edifici residenziali relativa alla conformità alle    norme 
igienico-sanitarie vigenti (TITOLO III del RI vigente) 

   

8.2 Parere ASL    

8.3 Parere Vigili del Fuoco    

8.4 Parere ARPA    

8.5 Indagine ambientale preliminare art. 95 del RE e/o artt. 2.6.5-2.6.6 del R.I. e 
dichiarazione asseverata e documentata circa il rispetto dei limiti normativi 

   

8.6   Autocertificazione circa lo stato di qualità dei terreni    

8.7 Autorizzazione da parte del Settore Piani di Bonifica del Comune di Milano al 
piano di utilizzo delle terre di scavo n°……………… del …………………… 

   

8.8   Piano di smaltimento rifiuti (DLgs 152/06)     

8.9 Autocertificazione conferimento in discarica delle terre  (art. 95 RE)    

8.10 Nulla osta di cui al provvedimento/verbale di conferenza dei servizi del Settore 
Piani di Bonifica del Comune di Milano  n°…………………del ………………… 

   

8.11 Certificazione provinciale prot n°…………..…….. del ………………. con   
raggiungimento degli obiettivi di col. …...……….tab. ………………… 

   

8.12 Parere ENAC    

8.13  Parere ENAV    

8.14  Parere Ente Parco    

8.15  Parere MM area acquedotto    

8.16  Parere MM area acque reflue    

8.17  Parere A2A rete elettrica    

8.18  Parere A2A rete gas    

8.19  Parere Ente gestore acque    

8.20  Parere Consiglio di Zona    

8.21  Parere Commissione per il Paesaggio    

8.22  Parere Ente Gestore Ferrovia    

8.23  Parere Sovrintendenza Beni Artistici Architettonici e Ambientali    

8.24  Autorizzazione Paesaggistica n°…… del ……………………    

8.25  Parere AMSA    



8.26  Denuncia cementi armati (art. 65 DPR 380/2001)    

8.27  Presentazione del progetto degli impianti (DM 37/2008)    

8.28  Esame dell’impatto paesistico    

8.29  Requisiti acustici passivi – Parere ARPA (L. 445/95, LR 13/2001)    

8.30  Certificazione Energetica – Parere UCREDIL    

8.31  Nomina del certificatore energetico    

8.32  Autorizzazioni commerciali    

       Note: 
 
       Eventuali prescrizioni ai suddetti pareri: 
 

 

Note:       
Il tecnico istruttore 

(     ) 
 

visto, il responsabile del procedimento 
(     ) 

 
Aggiornamenti: data:       

Il tecnico addetto all’istruttoria(      ) 

 


